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7Oggiedomani
l’OsteriadallaPeppadi
Fano incollaborazione
conTartufeltroe
Aziendaagricola

RobertoLucarelliorganizzaunaserata
dedicataal tartufo.Legrandi fieree
mostresonofinitema il tartufoè
ancora il redella tavolae le iniziative

enogastronomicheproseguonocon
abbinamentiparticolari.La
degustazionediquestaseraedomani .
-echeèarrivataallasuasestaedizione
-prevede inparticolareun
abbinamentodivinodel territoriocon il
pregiatotartufonerodiAcqualagnala
cui fierasièappenacongedata. Il
crostuovo, triangoli ripienidicrnecon

porcini, tartufoe cremadiparmigiano,
tagliatelleal tartufo,puntadivitelloal
tartufoeperfinireunsemifreddoal
caffèpoimoretta fanese.Laserata
prevedeunamescitadivini in
collaborazioneconlapremiataazienda
agricolaRobertoLucarellidiCartoceto
infattisi inizieràcon ilCollemare,
Rochoilbianchellosuperioree il vino
creatoperOsteriadallaPeppa“El
Rosc”.Tutta laseratacosta35euro.
L’OsteriadellaPeppaèconosciutaper
proporrepiattidella tradizione
marchigianaefaneseE’necessaria la
prenotazione.
`InfoOsteriadallaPeppa,viaVecchia

8,Fano.Tel.3316454088

D
omanialle 21,15 sulpalcodel
teatrodellaFortuna lamusi-
ca sposa il teatro: PaoloBelli
è il protagonistadi “Purdi fa-
re musica”, la commedia
musicale scritta conAlberto

DiRisio, alla sua terza stagionenei tea-
tri italiani. I proventi della serata fane-
se saranno devoluti a diverse associa-
zioni del territorio:
Adamo, Omphalos e
“Gli amici di Luca”
per la Casa dei Risve-
gli Luca De Nigris. Il
teatro è da sempre
una delle grandi pas-
sioni di Paolo, il luogo
incui puògiocare con
lamusica e con le parole ed interagire
con il suopubblico inmanierapiù inti-
ma. In “Pur di Fare Musica” Belli è af-
fiancato da sette musicisti (Juan Car-
los Albelo Zamora, Gabriele Costanti-
ni,MauroParma,EnzoProietti,Gaeta-
no Puzzutiello, Peppe Stefanelli e Pao-
lo Varoli) con cui dà vita ad una vera e
propria commedia musicale, per rac-
contare al suo pubblico cosa vuol dire
veramente“faremusica”.
AncoranelleMarche...
«LeMarchemi vogliono proprio bene
e ogni volta che vengo qui è sempre
unagranfesta,mainquestaoccasione
non vedo l’ora perché, modestamente
parlando,sonofelicissimodiproporre
al pubblico marchigiano e fanese, la
cosapiùbellacheioabbiamaifattodal
puntodi vista artistico.Di sicuro èuno
spettacolo unpo’ anomalo,ma fino ad
oggi ogni persona che ho incontrato
dopo lo showmiha ringraziatoper es-
serestatadavverobeneconnoi».
Dalla musica al teatro per creare
una contaminazione necessaria: il
tutto è nato dall’incontro con Di Ri-
sio...
«È lui che mi ha sempre detto che la
mia forza è quella di avere ben chiaro
cosa fare in scena: una visione dello
spettacolo a 360° dove lamusica è una
componente molto importante, ma è
vicina a tante altre cose. Lamia fortu-

na è stata quella di averemusicisti che
lapensanoe la vivonoesattamente co-
meme».
Lo spettacolo nasce proprio come
un racconto di vita reale: cosa vuol
dire per un musicista costruire un
concerto?
«Partiamo da tutte le vicissitudini che
precedono la messinscena: dal provi-

no allo spettacolo, at-
traversando le mille
sfaccettature delle
prove e della selezio-
ne dei musicisti, dal
millantatore al racco-
mandato. Insomma
quello che spesso non
sivede,machestadie-

tro la costruzione di uno show. Tutto
conditodagiochierichiamimusicali».

Lehapassatetutte,dallamusica,alla
tvalteatro..
«Da ragazzino sognavo di fare quello
che sto facendo!Cosavoleredi piùdal-
lavita?».
Ma c’è anche una scelta di condivi-

sioneconassociazionidi volontaria-
to...
«Attornoameruotano25 famiglie, tut-
to lo staff dello spettacolo e sono felice
di dare una mano a tutti loro, così co-
me sono felice di aiutare chi non ha
avuto lamia stessa fortuna. Inqualche
modo sento di dovermi “sdebitare”,
credo sia un obbligo morale e quindi
accolgo sempre con piacere le richie-
ste di varie associazioni. Aiutare que-
ste persone vale moltissimo: io poi
amo seguire anche quello che riesco-
no a fare con il mio aiuto e vi assicuro
chesi imparasemprequalcosa».
Dai successi di “Ladri di Biciclette”,

la sua carriera è sempre stata vicino
alla musica, ma cosa è cambiato da
alloraadoggi?
«È cambiato il modo di condividere la
musica, sia per chi la fa che per chi la
esegue. Manca il contatto personale,
manca l’ascolto profondo. Tanti anni
fa si viveva negli scantinati e si faceva
musica insieme, si cresceva insieme.
Oggisiascoltanobraniper 10secondie
poisicambia.Lamusicavirtualenonè
una grande scuola di vita,ma honota-
to un ritorno alle origini e spero sia
reale».

ElisabettaMarsigli
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Osteria della Peppa
Due serate doc
con protagonista
il tartufo nero

Il teatro Paolo Belli domani alla Fortuna di Fano
protagonista della commedia “Pur di fare musica”

«Sul palco
racconto
la vita reale»

L’ARTISTA: «OGNI PERSONA
CHE HO INCONTRATO
DOPO LO SHOW

MI HA RINGRAZIATO»

PaoloBellisulpalcodelTeatrodellaFortunaaFano

21:15

Che cosa facciamo?Che cosa facciamo?
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